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AGENTI CHIMICIAGENTI CHIMICIAGENTI CHIMICIAGENTI CHIMICI    
PRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONI    



Usiamo prodotti chimici tutti i giorni e in tutte le attività sia di vita 

quotidiana che di lavoro é 

 

éspesso senza unõadeguata conoscenza dei pericoli e delle possibili 

conseguenze, delle misure da adottare per eliminare e prevenire i 

rischi. 

 

Il RISCHIORISCHIO  CHIMICOCHIMICO  in ambiente di lavoro èè riconducibile 

allõinsiemelõinsieme  deidei  rischirischi  perper  lala  SicurezzaSicurezza  ee  perper  lala  SaluteSalute, connessiconnessi  concon  

lala  presenzapresenza, nellõambito dello svolgimento delle lavorazioni,,  didi  

òAGENTIòAGENTI  CHIMICICHIMICI  PERICOLOSIPERICOLOSIó 

Rischio Chimico Rischio Chimico 



AGENTIAGENTI  CHIMICICHIMICI::  sono tutti gli elementielementi  oo  composticomposti  chimicichimici, sia da 

solisoli sia nei loro miscuglimiscugli, allo statostato  naturalenaturale  o ottenutiottenuti, utilizzatiutilizzati o 

smaltitismaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi 

attività lavorativa, siano essi prodottiprodotti  intenzionalmenteintenzionalmente  oo  nono  e siano 

immessiimmessi  oo  nono  sulsul  mercatomercato. 
 

 
 

Definizioni Definizioni 



AGENTIAGENTI  CHIMICICHIMICI  PERICOLOSIPERICOLOSI  

AgentiAgenti  chimicichimici  classificaticlassificati  come sostanze/preparati pericolose aiai  

sensisensi  deldel  DD..LgsLgs..33//22//9977,,  nn..  5252  (sostanze), e del DD..  LgsLgs  1414//0303//20032003,,  

nn..  6565 (preparati) e loro successive modificazioni, nonchénonché gli agentiagenti 

che rispondonorispondono  aiai  critericriteri  di classificazione come sostanze/preparati 

pericolose didi  cuicui  aiai  predetti decretidecreti. Sono escluseescluse le 

sostanze/preparati pericolosopericoloso  solosolo  perper  lõambientelõambiente. 

Agenti chimici che pur nonnon  essendoessendo  classificabiliclassificabili  come pericolosi inin  

basebase  alal  puntopunto  precedenteprecedente, possono comportare un rischiorischio per la 

sicurezza e la salute aa  causacausa  delledelle  loroloro  proprietàproprietà chimico-fisiche, 

chimiche o tossicologiche e del modomodo  inin  cuicui  sonosono  utilizzatiutilizzati  o 

presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato 

assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

Definizioni Definizioni 



AttivitàAttività  cheche  comportacomporta  lala  presenzapresenza  didi  agentiagenti  chimicichimici::  

Ogni attivitàattività  lavorativalavorativa  inin  cuicui  sonosono  utilizzatiutilizzati  agentiagenti  chimicichimici, o se 

ne prevede lõutilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresicompresi la 

produzioneproduzione, la manipolazionemanipolazione, lõimmagazzinamentoõimmagazzinamento, il trasportotrasporto 

o lõeliminazioneeliminazione e il trattamentotrattamento dei rifiuti, oo  cheche  risultinorisultino  dada  taletale  

attivitàattività  lavorativa.  

Definizioni Definizioni 

moltemolte  aziende,aziende,  purpur  nonnon  essendoessendo  perper  definizionedefinizione  aziendeaziende  chimiche,rientranochimiche,rientrano  comunquecomunque  

all'internoall'interno  deldel  campocampo  didi  applicazioneapplicazione  deldel  presentepresente  decreto,decreto,  comecome  adad  esempioesempio  lele  piccolepiccole  ee  

mediomedio  impreseimprese  cheche  adoperanoadoperano  determinatideterminati  agentiagenti  chimicichimici  perper  lala  puliziapulizia  deidei  localilocali  ee  delledelle  

attrezzatureattrezzature  didi  lavorolavoro  oo  comecome  officineofficine  meccaniche,meccaniche,  inin  cuicui  ii  lavoratorilavoratori  sonosono  espostiesposti  aa  fumifumi  

didi  saldaturasaldatura  oo  aa  contattocontatto  concon  solventisolventi  perper  effettoeffetto  dell'attivitàdell'attività  svoltasvolta.. 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO  
INDICAZIONI 

ESPLOSIVI 

E 

Sostanze  e preparati  che possono  esplodere  

per  effetto  del  calore  (urti,  sfregamenti  ed 

accensione)  

COMBURENTI 

O 
Sostanze  e preparati  in grado  di  fornire  

ossigeno  e, pertanto,  di  alimentare  un 

incendio  anche  in assenza  di  aria  

 

FACILMENTE 

INFIAMMABILI 

F 
Sostanze  e preparati  i cui  gas e vapori  

formano  in aria  miscele  esplosive  e/o 

facilmente  infiammabili  in  presenza  di  

innesco  (punto  di  infiammabilità  < 21 C) 

Simboli ed indicazioni di pericolo Simboli ed indicazioni di pericolo 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO  
INDICAZIONI 

INFIAMMABILI NOTA 1 

Sostanze  e preparati  i cui  gas e vapori  

formano  con  lôaria miscele  esplosive  e/o 

infiammabili  in  presenza  di  innesco  (punto  di  

infiammabilità  <55 C) 

TOSSICI 

T 

Sostanze   e preparati  che possono  

provocare,  anche  in piccole  quantità,  seri  

danni  alla  salute  con  effetti  anche  letali  

NOCIVI 

Xn 

Sostanze  e preparati  che possono  provocare  

danni  alla salute  più  o meno  gravi,  in 

relazione  alle  quantità .) 

NOTA 1: Le sostanze INFIAMMABILI non hanno pittogramma, 

ma le caratteristiche di infiammabiltà sono indicate dalle 

òfrasi di rischioó (frasi òRó) 

Simboli ed indicazioni di pericolo Simboli ed indicazioni di pericolo 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO  
INDICAZIONI 

CORROSIVI 

C 

Sostanze  e preparati  in grado  di  provocare  

lesioni  alla  pelle  e alle  mucose  

IRRITANTI 

Xi 

Sostanze  e preparati  che possono  provocare  

arrossamenti  e reazioni  infiammatorie  della  

pelle  e delle  mucose  

SENSIBILIZZANTI NOTA 2 

Sostanze  e preparati  che possono  provocare,  

per  inalazione  o assrbimento  cutaneo,  una 

reazione  di  ipersensibilizzazione,  per  la quale  

una successiva  esposizione  provoca  

fenomeni  allergici  

NOTA 2: Le sostanze SENSIBILIZZANTI non hanno 

pittogramma, ma possono essere rappresentate con quelli 

delle sostanze ònociveó ed òirritantió e con le relative òfrasi 

di rischioó (frasi òRó) 

Simboli ed indicazioni di pericolo Simboli ed indicazioni di pericolo 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO  
INDICAZIONI 

ESTREMAMENTE 

INFIAMMABILI 

F+ 
Sostanze  e preparati  i cui  gas e vapori  

formano  con  lôaria miscele  esplosive  e/o 

infiammabili  capaci  di  innescarsi  facilmente  

per  qualsiasi  fonte  di  calore  (punto  di  

infiammabilità  <0 C) 

ALTAMENTE 

TOSSICI 

T+ 

Sostanze  e preparati  in grado  di  provocare,  

anche  in piccolissime  dosi,  gravi  danni  alla 

salute,  financo  la morte  

PERICOLOSO PER 

LôAMBIENTE 

N 

Sostanze  e preparati  dannosI  per  lôambiente 

ma non  per  lôuomo (ecotossiche ) 

Simboli ed indicazioni di pericolo Simboli ed indicazioni di pericolo 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO  
INDICAZIONI 

CANCEROGENI NOTA 3 
sostanze  e preparati  che possono  provocare  

tumori  

MUTAGENI NOTA 4 
sostanze  e preparati  che possono  interferire  

nella  sintesi  del  DNA 

 

TERATOGENI NOTA 4 
sostanze  e preparati  capaci  di  dare effetti  

dannosi  sulle  capacità  riproduttive  e difetti  

generici  ereditari  

NOTA 3: Le sostanze CANCEROGENE non hanno 

pittogramma, ma possono essere indicate con quelli delle 

sostanze ònociveó e òtossicheó e con le òfrasi di rischioó R45 e 

R49 

NOTA 4: Le sostanze MUTAGENE E TERATOGENE non hanno 

pittogramma, ma possono essere indicate con quelli delle 

sostanze ònociveó e òtossicheó e con le relative òfrasi di 

rischioó 

Simboli ed indicazioni di pericolo Simboli ed indicazioni di pericolo 



E 

   
                   Le sostanze e i preparati solidi, liquidi, pastosi o gelatinosi, che 

anche senza lõazione dellõossigeno atmosferico, possono provocare una 
reazione esotermica con rapida formazione di gas e che, in determinate 
condizioni di prova, detonano deflagrano rapidamente o esplodono in 
seguito a riscaldamento in condizioni di parziale contenimento. 

Esplosivi Esplosivi 

Eõ obbligatoria una frase relativa ai rischi  

RR22: rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

RR33: elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di 

ignizione 



                   Le sostanze e i preparati che a contatto con altre sostanze, 
soprattutto se infiammabili, provocano una forte reazione esotermica. 

Comburenti Comburenti 

Obbligatoria una frase riguardante i rischi specifici: 

RR77: può provocare un incendio 

RR88: può provocare lõaccensione di materiale combustibile 

RR99: esplosivo in miscela con materiale combustibile 

O 



                   Le sostanze e i preparati liquidi con i punti di      
infiammabilità estremamente bassi  e un punto di ebollizione basso e le 
sostanze e i preparati gassosi che a temperatura e pressione ambiente 
sono infiammabili a contatto con lõaria.  

Estremamente Infiammabili Estremamente Infiammabili 

Obbligatoria la frase: 

RR1212: altamente infiammabile: sostanze e preparati liquidi che hanno un punto di 

infiammabilità inferiore a 0°C e un punto di ebollizione inferiore o uguale a 35°C. 

F+ 



                   Le sostanze e i preparati liquidi il cui punto di infiammabilità è 
molto basso; solidi che possono infiammarsi dopo contatto con una sorgente 
di accensione e che continuano a bruciare dopo il distacco; a contatto con 
acqua o aria umida sprigionano gas infiammabili; a contatto con lõaria, a T 
ambiente, possono subire innalzamenti termici e infiammarsi. 

Facilmente Infiammabili Facilmente Infiammabili 

Contrassegnati con una delle seguenti frasi: 

RR1111: facilmente infiammabile 

RR1515: a contatto con lõacqua libera gas altamente infiammabili. 

RR1717: spontaneamente infiammabile allõaria. 

F 



                   Le sostanze e i preparati che, in caso di inalazione, ingestione 
o assorbimento cutaneo, in piccole quantità possono essere letali oppure 
provocare lesioni acute o croniche. 

Molto Tossici Molto Tossici 

Possono essere contrassegnate  

RR2828: molto tossico per ingestione 

RR2727: molto tossico a contatto con la pelle 

RR2626: molto tossico per inalazione:  

RR3939: pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

T+ 



                   Le sostanze e i preparati che, in caso di inalazione, ingestione 
o assorbimento cutaneo, in piccole quantità possono essere letali oppure 
provocare lesioni acute o croniche. 

Tossici Tossici 

Possono essere contrassegnate  

RR2525: tossico per ingestione 

RR2424: tossico a contatto con la pelle 

RR2323: tossico per inalazione 

RR3939: pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

RR4848: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

T 



                   Le sostanze e i preparati che, in caso di inalazione, ingestione 
o assorbimento cutaneo, possono essere letali oppure provocare lesioni 
acute o croniche. 

 

Nocivi Nocivi 

Contrassegnate da una delle seguenti frasi: 

RR2222: nocivo per ingestione 

RR2121:  nocivo a contatto con la pelle 

RR2323: nocivo  per inalazione 

RR6565: nocivo può provocare danni ai polmoni in caso di ingestione 

RR6868: possibilità di effetti irreversibili 

RR4848: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

Xn 



                   Le sostanze e i preparati che, a contatto con i tessuti vivi, 
possono esercitare su di essi unõazione distruttiva 

 

 

Corrosivi Corrosivi 

Contrassegnate con una delle seguenti frasi 

RR3535: provoca gravi ustioni: distrugge lõintero spessore del tessuto cutaneo dopo 

unõesposizione di non oltre 3 minuti 

RR3434: provoca ustioni: distrugge lõintero spessore del tessuto cutaneo dopo 

unõesposizione di non oltre 4 ore 

(idroperossidi organici tranne  se si hanno prove del contrario) 

C 



                   Le sostanze e i preparati che, per inalazione o assorbimento 
cutaneo, possono dar luogo a una reazione di ipersensibilizzazione  per cui 
una successiva esposizione alla sostanza o al preparato produce reazioni 
avverse 

 

 

 

Irritanti Irritanti 

Contrassegnate da una delle seguenti frasi: 

RR3838: irritante per la pelle 

RR3636: irritante per gli occhi 

RR4141: rischio di gravi lesioni oculari 

RR3737: irritante per le vie respiratorie 

Xi 



                   Le sostanze e i preparati che, per inalazione o assorbimento 
cutaneo, possono dar luogo a una reazione di ipersensibilizzazione  per cui 
una successiva esposizione alla sostanza o al preparato produce reazioni 
avverse 

 

 

 

Sensibilizzanti Sensibilizzanti 

Contrassegnate dal simbolo Xn e dallõindicazione di pericolo ònocivoó. 

RR4242: può provocare sensibilizzazione per inalazione; 

Contrassegnate dal simbolo Xi e dallõindicazione di  pericolo òirritanteó 

RR4343: può comportare una sensibilizzazione per contatto  con la pelle; 

Altre frasi di rischio: 

RR2929,,  RR3131,,  RR3232,,  RR3333,,  RR6464,R,R6666,,  RR6767    

Xi/Xn 



N 

Pericoloso per lõambiente  

Simbolo associato ai rischi per 

lõambiente 

Simbolo associato ai rischi per 

lõambiente 



MATERIALIMATERIALI  INERTIINERTI  BITUMEBITUME  CONGLOMERATICONGLOMERATI  

EMISSIONIEMISSIONI  POLVERI POLVERI 

MINERALIMINERALI  

FUMIFUMI  

VAPORIVAPORI  

140140--160 160 °°CC  meccanicameccanica  140140--160 160 °°CC  

GLI INERTI, I BITUMI ED I CONGLOMERATI NON SONO CLASSIFICATI COME AGENTI 

CHIMICI PERICOLOSI. 

LE POLVERIPOLVERI  MINERALIMINERALI , I FUMIFUMI ED I VAPORIVAPORI  DIDI  BITUMEBITUME SONO MATERIALI  

DERIVATI DALLE  LAVORAZIONI  PRESENTI ñNON INTENZIONALMENTEò SUL 

POSTO DI LAVORO. TALI  PRODOTTI NON HANNO ETICHETTATURA NÉ 

SCHEDE DI SICUREZZA.  LE LORO CARATTERISTICHE CHIMICO 

TOSSICOLOGICHE VANNO RICERCATE NELLA BIBLIOGRAFIA  

INTERNAZIONALE  DI SETTORE.  

FUMIFUMI  

VAPORIVAPORI  

Agenti chimici pericolosi Agenti chimici pericolosi 



La produzioneproduzione, la manipolazionemanipolazione e lo stoccaggiostoccaggio di sostanze 

chimiche comporta una serieserie  didi  rischirischi  potenzialipotenziali  da esposizione cheche  

possiamopossiamo  definiredefinire  RischioRischio  chimicochimico.  

PossiamoPossiamo  distinguerlidistinguerli  inin  duedue  grandigrandi  campicampi, che spesso sono 

contemporaneamente presenti nei luoghi di lavoro: 

Rischio Chimico Rischio Chimico 

RischiRischi   perper   lala  salutesalute ::  
esposizioniesposizioni  aa  sostanzesostanze  tossichetossiche  e/oe/o  

nocivenocive  e,e,  sese  assorbite,assorbite,  concon  

potenzialepotenziale  compromissionecompromissione  

dellôequilibriodellôequilibrio  biologicobiologico  

(intossicazione(intossicazione  oo  malattiemalattie  

professionale,professionale,  qualiquali  perper  esempioesempio  

silicosi,silicosi,  bronchitebronchite  cronica,cronica,  tumoritumori))..  

Rischi per la sicurezzaRischi per la sicurezza ::  
incendio, esplosioni, contatto con 

sostanze aggressive e/o corrosive 

(ustioni chimiche, corrosione di materiali 

e degrado di impianti, ecc.) 



ESPOSIZIONEESPOSIZIONE:: condizione di lavoro per la quale sussiste la 

possibilità che agenti chimici pericolosi, tal quali o sottoforma di 

emissioni (polveri, fumi, nebbie, gas e vapori) possano essere 

assorbiti dallõorganismo attraverso: 

Rischio per la salute Rischio per la salute 

INGESTIONEINGESTIONE  
CONTATTOCONTATTO  

CUTANEOCUTANEO  
INALAZIONEINALAZIONE   

AssorbimentoAssorbimento   

gastricogastrico   

AssorbimentoAssorbimento   

transcutaneotranscutaneo   

AssorbimentoAssorbimento   

polmonarepolmonare   



Inalazione Inalazione 

Costituisce la principaleprincipale  modalitàmodalità  didi  

assunzioneassunzione di sostanze chimiche.  

AttraversoAttraverso la respirazionerespirazione, le 

diverse sostanze raggiungono le 

regioniregioni  polmonaripolmonari  didi  scambioscambio, dove 

possono depositarsidepositarsi o filtrarsifiltrarsi  nelnel  

sanguesangue. 

Va sottolineato che una sostanza 

tossica non è necessariamente 

irritante 



Contatto  Contatto  

Lõassorbimentoassorbimento di sostanze chimiche 

attraverso la pelle è possibile graziegrazie 

alla loro solubilitàsolubilità  nellõacquanellõacqua  ee  neinei  

grassigrassi, che permette loro di 

penetrare negli organismi. 

AbrasioniAbrasioni  ee  feriteferite  facilitanofacilitano  la 

penetrazione. 

Lõassorbimento per via cutanea 

difficilmente porta a intossicazioni 

acute, ma spesso allõaccumulo. 

Agisce in maniera opposta il 

contatto cutaneo. 



 

Ingestione 

 

Ingestione 

LõingestioneLõingestione avviene tramite: 

- il consumoconsumo di alimenti, acqua ed 

altre bevande contaminatecontaminate; 

- le manimani  contaminatecontaminate; 

- il fumarefumare;  

Si verifica prevalentementeprevalentemente  aa  

livellolivello  intestinaleintestinale  grazie allõampia 

superficie di scambio. 

 



 

Effetti sullõorganismo 

 

Effetti sullõorganismo 
LaLa  rispostarisposta  di un organismo ad inquinanti dipendedipende: 

- dalla quantitàquantità dellõinquinante alla quale lõorganismo è esposto; 

- dal tipotipo  didi  inquinanteinquinante; 

- dalla viavia  didi  esposizioneesposizione; 

DLDL5050  

Dose fornita  in  unica  soluzione  , per  

ingestioneingestione   oo  contattocontatto   cutaneocutaneo , che 

porta  alla  morte  del  50% degli  esposti     

( 2 settimane)  

CLCL5050  

Concentrazione  della  sostanza  inalatainalata , 

che porta  alla  morte  del  50% degli  

esposti  (tempo  limitato)  



ValoreValore  limitelimite  didi  esposizioneesposizione  professionaleprofessionale:: se non diversamente 

specificato, il limite della concentrazione media ponderata nel tempo 

di un agente chimico nellõaria allõinterno della zona di respirazione 

di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di 

riferimento (un primo elenco è riportato nellõAll. XXXVIII).  

Vengono quindi introdotti dei valori limite di soglia, ii  TLVTLV  (thresholdthreshold  

limitlimit  valuevalue).  

Definizioni Definizioni 



Il TLV stabilisce un valore di concentrazione ambientale al di sotto 

del quale può essere esposta la maggior parte della popolazione 

(lavoratori) senza effetti negativi per la salute.. 

 

 

 

Definizioni Definizioni 

TLV TLV ðð  TWA TWA   

((TimeTime  WeightWeight  AvarageAvarage, media ponderata nel tempo), media ponderata nel tempo)  

Su una giornata lavorativa convenzionale di 8 ore e su 40 ore settimanali, 

alla quale si ritiene che tutti i lavoratori possono essere ripetutamente 

esposti senza effetti negativi. 

Può essere superata al massimo 4 volte in un giorno, per brevi esposizioni, 

con un intervallo  di almeno 1 ora tra le esposizioni.  



Il TLV stabilisce un valore di concentrazione ambientale al di sotto 

del quale può essere esposta la maggior parte della popolazione 

(lavoratori) senza effetti negativi per la salute.. 

 

 

 

Definizioni Definizioni 

TLV TLV ðð  STEL STEL   

(Short (Short TermTerm  ExposureExposure  LimitLimit, limite per breve tempo di esposizione ), limite per breve tempo di esposizione )  

Valore di soglia preso per la durata presunta di un esperimento (15 minuti). 

Può superare 3 volte il  valore del TWA, ma per non più di 30 minuti  

complessivi, ed in nessun caso può essere maggiore 5 volte al valore TWA 



Il TLV stabilisce un valore di concentrazione ambientale al di sotto 

del quale può essere esposta la maggior parte della popolazione 

(lavoratori) senza effetti negativi per la salute.. 

 

 

 

Definizioni Definizioni 

TLV TLV ðð  CC  

((CeiliengCeilieng, tetto ), tetto )  

Concentrazione che non deve essere mai superata durante qualsiasi 

momento della esposizione lavorativa  



Il TLV stabilisce un valore di concentrazione ambientale al di sotto 

del quale può essere esposta la maggior parte della popolazione 

(lavoratori) senza effetti negativi per la salute.. 

 

 

 

Definizioni Definizioni 

È SUFFICIENTE CHE UNO QUALSIASI DEI TLV VENGA È SUFFICIENTE CHE UNO QUALSIASI DEI TLV VENGA 

SUPERATO PER PRESUMERE CHE ESISTA UN POTENZIALE SUPERATO PER PRESUMERE CHE ESISTA UN POTENZIALE 

RISCHIO RISCHIO DIDI  ESPOSIZIONE PER LA SOSTANZA IN QUESTIONEESPOSIZIONE PER LA SOSTANZA IN QUESTIONE  

INTOSSICAZIONIINTOSSICAZIONI  



Intossicazioni Intossicazioni 
INTOSSICAZIONE ACUTA INTOSSICAZIONE ACUTA   

Esposizione di brevebreve  duratadurata, per somministrazione/assunzione 

unicaunica oo nellõarconellõarco delle 2424  oreore, con rapidorapido  assorbimentoassorbimento  della  

sostanza lesiva 

INTOSSICAZIONE SUBACUTA INTOSSICAZIONE SUBACUTA   

Esposizione frequentefrequente, o a più riprese nellõarconellõarco  didi  gigiorni o 

settimanesettimane, per dosi nonnon  inin  gradogrado    didi  dardar  luogoluogo  allõinsorgenza di 

unauna  intossicazioneintossicazione  acutaacuta  
tipicatipica  dellõambitodellõambito  professionaleprofessionale  

INTOSSICAZIONE CRONICAINTOSSICAZIONE CRONICA  

Esposizioni ripetuteripetute  inin  lunghilunghi  periodiperiodi  concon  accumuloaccumulo  della sostanza 



Effetti tossicologici Effetti tossicologici 

TOSSICITAõ SOMATICATOSSICITAõ SOMATICA  

  

InterferisceInterferisce con la  strutturastruttura  

anatomicaanatomica e con la 

funzionalitàfunzionalità di organiorgani  ed 

apparatiapparati    

TOSSICITAõ GENOMICATOSSICITAõ GENOMICA  

InterferisceInterferisce  concon  ilil  corredocorredo  

genicogenico::  

MUTAGENESIMUTAGENESI  

TERATOGENESITERATOGENESI  

CANCEROGENESICANCEROGENESI  

AZIONE TOSSICAAZIONE TOSSICA  

LOCALELOCALE:  agisceagisce unicamente sul punto di contattocontatto;  

GENERALEGENERALE  oo  SISTEMATICASISTEMATICA: si manifesta in puntipunti  lontanilontani  dal 

contatto 



Un RISCHIORISCHIO  CHIMICOCHIMICO  sisi  concretizzaconcretizza  nel momento in cui sul posto di lavoro si 

realizzano le condizioni per cui risultanorisultano  contemporaneamentecontemporaneamente  presentipresenti  i due 

fattori di rischio:  

 

1. presenza di agentiagenti  chimicichimici  pericolosipericolosi  (fattori di rischio chimico); 

 

2. presenza di condizionicondizioni  didi  esposizioneesposizione  (fattori di rischio espositivo). 

RISCHIO CHIMICO 

DERIVANTE DA 

ESPOSIZIONE AD 

AGENTI CHIMICI 

PERICOLOSI   

PRESENZA DI AGENTI 

CHIMICI PERICOLOSI 

(ciclo tecnologico) 

PRESENZA DI 

CONDIZIONI DI 

ESPOSIZIONE 

(modalità operative) 

RISCHIORISCHIO  PERICOLOPERICOLO  ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  

X = 

Insorgenza del rischio Insorgenza del rischio 



Valutazione del rischio Valutazione del rischio 

Il datoredatore  didi  lavorolavoro, primaprima  didi  iniziareiniziare  una qualsiasi attivitàattività 

produttiva, oo  quando sono avvenuti notevolinotevoli  cambiamenticambiamenti  tali dada  

modificaremodificare  l'esposizionel'esposizione  dei lavoratori, effettuaeffettua  unauna  valutazionevalutazione  

deldel  rischiorischio  a cui possono essere esposti i dipendenti tenendotenendo  inin  

considerazioneconsiderazione  eded  inin  ordineordine  didi  prioritàpriorità  ii  seguentiseguenti  parametriparametri: 

LE PROPRIETAõPERICOLOSE DELLõAGENTE CHIMICO; 

LE INFORMAZIONI SULLA SALUTE; 

LõESPOSIZIONE DEL LAVORATORE; 

LE CARATTERISTICHE DELLõAMBIENTE DI LAVORO; 

I VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE; 

GLI EFFETTI DELLE MISURE PREVENTIVE; 

CONFRONTARE LE ESPERIENZE; 



:  

Valutazione del rischio Valutazione del rischio 

Al DATOREDATORE  didi  LAVOROLAVORO  vengono indicati due compiti: 

INDIVIDUAREINDIVIDUARE preliminarmentepreliminarmente la presenza eventuale di agenti 

chimici pericolosi sul luogo di lavoro 

VALUTAREVALUTARE  II  RISCHIRISCHI  per la sicurezza e la salute dei lavoratori 

derivanti dalla presenza di tali agenti. 

CiòCiò  significasignifica  procedere òpreliminarmenteóalla identificazione di tutti gli agenti 

chimici utilizzati, stilando una LISTALISTA  COMPLETACOMPLETA  didi  tuttetutte  lele  sostanzesostanze e preparati 

utilizzatiutilizzati  a qualunque titolo 

nonché 

identificareidentificare se nel corso di tali attività, vi siano processiprocessi o lavorazioni inin  cuicui  sisi  

sviluppanosviluppano  agentiagenti  chimicichimici  pericolosipericolosi quali per esempio: attività di saldatura, 

eliminazione o trattamento rifiuti, fusioni o tempra dei metalli, uso di fluidi 

lubrorefrigeranti, combustioni, lavorazioni a caldo di materie plastiche, o altro. 



Valutazione del rischio Valutazione del rischio 

Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione 

al tipo e alle quantità di un agente chimico pericoloso e alle 

modalità e frequenza di esposizione a tale agente presente sul 

luogo di lavoro, vi e' solo un rischiorischio  bassobasso  perper  lala  sicurezzasicurezza  ee  

irrilevanteirrilevante  perper  lala  salutesalute  deidei  lavoratorilavoratori e che le misuremisure  ee  principiprincipi  

generali per la prevenzione dei rischi sonosono  sufficientisufficienti  aa  ridurreridurre  ilil  

rischiorischio, NONNON  sisi  applicanoapplicano  lele  MisureMisure  didi  specifichespecifiche  didi  prevenzione,prevenzione,  

disposizionidisposizioni  inin  casocaso  didi  incendiincendi  oo  didi  emergenze,emergenze,  SorveglianzaSorveglianza  

Sanitaria,Sanitaria,  cartellecartelle  sanitariesanitarie  ee  didi  rischiorischio. 



FASI PROCEDURALI: FASI PROCEDURALI:   

 Individuazione della presenza dei fattori di 

rischio chimico (pericoli). 

  Rilevazione e misurazione dei livelli di esposizione 

ai fattori di rischio chimico. 

II    FASEFASE  

 Individuazione della presenza di potenziali 

situazioni di esposizione ai fattori di rischio 

chimico (esposizione). 

II II   FASEFASE  

 Stima e valutazione dellõesposizione ad agenti 

chimici pericolosi. 

III III   FASEFASE  

IV IV   FASEFASE  

Valutazione del rischio Valutazione del rischio 



Ricerca delle fonti di rischiofonti di rischio  
Presenza di agenti chimici pericolosi 

EsameEsame  deldel  ciclociclo  lavorativolavorativo  finalizzato allõindividuazione 

della presenza, intenzionale o non, di agenti chimici 

pericolosi nelle varie lavorazioni o operazioni 

11aa  

FASEFASE  

MM

EE

TT

OO

DD

OO  
NONO  

Assenza di rischio Assenza di rischio 

chimicochimico  
SISI  

Schema operativo Schema operativo 



Ricerca dei rischirischi  perper  lala  SicurezzaSicurezza 
(incendio, esplosione, degrado delle 

apparecchiature) E DEI RISCHI PER LA SALUTE 

conseguente ad esposizione a sostanze pericolose 

per la salute 

AnalisiAnalisi  dei sistemi di lavorazionelavorazione, della natura delle 

sostanzesostanze e delle caratteristiche intrinseche di pericolosità 

nellõambito delle modalità lavorative e quindi delle 

conseguenti modalità di esposizione: SISTEMISISTEMI  DIDI  

SICUREZZASICUREZZA  ININ  ATTOATTO  

NONO  
non si procede alla non si procede alla 

V.d.R.V.d.R.  SISI  

Schema operativo Schema operativo 

22aa  

FASEFASE  

MM

EE

TT

OO

DD

OO  



Misura delle condizioni di esposizione Misura delle condizioni di esposizione 

ai fattori di rischio per la sicurezza e la 

salute 

*. Verifica delle situazioni di rischio per la sicurezza 

(incendio, esplosione, ecc.): applicazione delle norme 

*. Misura dei livelli di esposizione a sostanze pericolose per 

la salute: 

 - . Monitoraggio ambientale (L.E.AMB.) 

 - . Monitoraggio Cutaneo     (L.E.CUT.) 

 - . Monitoraggio Biologico    (L.ASS.) 

ELABORAZIONE STATISTICA DEI RISULTATIELABORAZIONE STATISTICA DEI RISULTATI  

Schema operativo Schema operativo 

33aa  

FASEFASE  

MM

EE

TT

OO

DD

OO  



Valutazione del rischio chimicoValutazione del rischio chimico  

ValutazioneValutazione  deidei  rischirischi  perper  lala  sicurezzasicurezza  (normativa 

e norme di buona tecnica). 

ValutazioneValutazione  deidei  rischirischi  perper  lala  salutesalute  attraverso 

confronto òragionatoó dei risultati con i valori 

limite di esposizione V.L.E. e con gli indicatori 

biologici di esposizione I.B.E. 

DEFINIZIONE DEI CONSEGUENTI INTERVENTI DEFINIZIONE DEI CONSEGUENTI INTERVENTI DIDI  

PREVENZIONE E PROTEZIONEPREVENZIONE E PROTEZIONE  

Schema operativo Schema operativo 

44aa  

FASEFASE  

MM

EE

TT

OO

DD

OO  



 

La valutazione dei rischi deve essere predisposta dal 

RSPPRSPP  ee  daldal  SPPSPP, in collaborazione con  

il MedicoMedico  CompetenteCompetente  e  

previa consultazioneconsultazione  del RLSRLS  

 

La partecipazionepartecipazione  del RLS e RLS e deidei  lavoratorilavoratori  al processo di 

valutazione è garanziagaranzia  delladella  qualitàqualità  eded  efficaciaefficacia della  

stessa. 

 



INTERVENTI INTERVENTI DIDI  PREVENZIONEPREVENZIONE  
(Eliminazione o Riduzione del Rischio) 

A1- Prevenzione Primaria          ( I°a)                    Ÿ    Eliminazione del Rischio 

A2 - Prevenzione secondaria    (II°a)                    Ÿ    Controllo del Rischio   

 

INTERVENTI INTERVENTI DIDI  PROTEZIONEPROTEZIONE  
(Protezione e contenimento del Rischio) 

B1- Protezione collettiva                  Ÿ      Areazione, Formazione,Organizzazione 

B2- Protezione personale                Ÿ      Dispositivi di Protezione Individuali ( DPI ) 

     

Prevenzione e Protezione Prevenzione e Protezione 



Principi Principi generali di tutela generali di tutela   

nel rischio òbasso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei nel rischio òbasso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei 

lavoratoriòlavoratoriò  

 

   Utilizzo di Attrezzature idonee e    

               procedure adeguate  

 

   Riduzione al minimo degli esposti  

 

  Riduzione al minimo del tempo di esposizione  

 

Misure igieniche adeguate  

        



Principi Principi generali di tutela generali di tutela   

nel rischio òbasso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei nel rischio òbasso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei 

lavoratoriòlavoratoriò  

 

   Riduzione quantitativa delle sostanze 
  utilizzate  

 

Metodi di lavoro appropriati che garantiscano la 
sicurezza nelle fasi di manipolazione,  
immagazzinamento e trasporto  

  

Progettazione/organizzazione sistemi di lavorazione  

 

 



Principi Principi generali di tutela generali di tutela   

nelle esposizioni non considerate basse nelle esposizioni non considerate basse per la sicurezza oper la sicurezza o  irrilevanti irrilevanti 

per la salute dei lavoratoriòper la salute dei lavoratoriò  

 
    Progetta  appropriati  processi   

  lavorativi  
 
   Adotta  misure organizzative  e di  

 protezione  collettiva  alla fonte  di  
 rischio  

 
Adotta  misure di protezione  individuali  (DPI)  
 
Applica  la sorveglianza  sanitaria  ai lavoratori  
 

 

 



Principi Principi generali di tutela generali di tutela   

nelle esposizioni non considerate basse nelle esposizioni non considerate basse per la sicurezza oper la sicurezza o  irrilevanti irrilevanti 

per la salute dei lavoratoriòper la salute dei lavoratoriò  

 
    Esegue la misurazione  della   

    concentrazione  degli  A. C.  
    
   Se superato il TLV adotta misure 
    appropriate di 
prevenzione/protezione  

  
Previene la concentrazione  di sostanze  pericolose  
infiammabili  o chimicamente  instabili  

 
Assicura  misure per  il  controllo  di impianti/macchinari  con 
sistemi  e dispositivi  che limitino  la pressione delle  
esplosioni 
 
 
 

 



Principi Principi generali di tutela generali di tutela   

nelle esposizioni non considerate basse nelle esposizioni non considerate basse per la sicurezza oper la sicurezza o  irrilevanti irrilevanti 

per la salute dei lavoratoriòper la salute dei lavoratoriò  

La sorveglianza sanitaria si attua : 

Prima di adibire il lavoratore alla mansione  

 

Periodicamente, almeno una volta allõanno salvo 
indicazione motivata del MC 

 

Allõatto della cessazione del rapporto di lavoro 

 

 

 



Deve essere sempre data anche agli 

RLS e riguarda: 

 

   La valutazione del rischio 

Le schede di sicurezza 

   

  Informazione/formazione sulle 

  misure di prevenzione 

 

Informazione ai lavoratori Informazione ai lavoratori 



TuttiTutti  ii  contenitoricontenitori  e le condutture per gli agenti chimici devono 

essere contrassegnaticontrassegnati  dada  segnalisegnali  didi  sicurezzasicurezza  e chiaramente 

identificabiliidentificabili; 

 

Il produttoreproduttore e il fornitorefornitore di sostanze chimiche devonodevono 

trasmetteretrasmettere ai datori di lavoro tuttetutte  lele  informazioniinformazioni  

conformemente a quanto indicato nei D.Lgs. 52/ 97 e 285/ 98 

 

Informazione ai lavoratori Informazione ai lavoratori 



LeLe  caratteristichecaratteristiche  didi  rischiorischio  di ogni sostanza o preparato 

pericoloso immesso in commercio devonodevono  essereessere  valutatevalutate  

daldal  PRODUTTOREPRODUTTORE  oo  dada  chichi  immetteimmette  sulsul  mercatomercato  ilil  

prodottoprodotto..    

PerPer  lõimmissionelõimmissione  sul mercato  

  

OBBLIGO OBBLIGO DIDI  FORNITURA DELLA SCHEDA FORNITURA DELLA SCHEDA DIDI  SICUREZZA SICUREZZA 

secondo il secondo il D.Lgs.D.Lgs.  285/98285/98  

    

LA SCHEDA DEVE ESSERE REDATTA LA SCHEDA DEVE ESSERE REDATTA   

in conformità al D.M. 4/in conformità al D.M. 4/44/97/97  

    

NOTIFICATE ALL'UNITA' NOTIFICATE ALL'UNITA' DIDI  NOTIFICA NOTIFICA   

ai sensi del ai sensi del D.Lgs.D.Lgs.  52/9752/97  



Etichette e schede di sicurezza 
Contenuto  

Etichette e schede di sicurezza 
Contenuto  

LõetichettaLõetichetta sullõimballo deve recare lele  indicazioniindicazioni  seguentiseguenti, scritte in 

modo leggibile ed indelebile, nella lingualingua  deldel  paesepaese  inin  cuicui  ilil   

prodottoprodotto  èè  commercializzatocommercializzato (nel nostro caso in italiano); 

a) Denominazione o nomenome  commercialecommerciale  deldel  preparatopreparato; 

b) NomeNome e indirizzo completi, compreso il numero telefonico, del 

responsabileresponsabile  dellõimmissionedellõimmissione  sulsul  mercatomercato  stabilito nellõUnione 

europea; 

c) NomeNome  chimicochimico  delledelle  sostanzesostanze  pericolose presentipresenti nel preparato; 

d) SimboliSimboli  eded  indicazioniindicazioni  didi  pericolopericolo; 

e) Frasi di rischio (frasifrasi  RR); 

f) Consigli di prudenza (frasifrasi  SS); 

g) QuantitativoQuantitativo  nominalenominale  espresso in massa o in volume del 

contenuto, nel caso di preparati offerti o venduti al pubblico; 



Etichette e schede di sicurezza 
Esempio 

Etichette e schede di sicurezza 
Esempio 



Etichette e schede di sicurezza 
Scopo 

Etichette e schede di sicurezza 
Scopo 

Le schede informative hanno lo scoposcopo di consentire agli utilizzatori 

professionali di adottareadottare le misuremisure  necessarienecessarie  perper  lala  protezioneprotezione  

della salute,salute,  della sicurezzasicurezza e dellõambiente sul luogo di lavoro; 

Deve essere acquisitaacquisita  daldal  destinatariodestinatario  del preparato pericoloso al 

momento della primaprima  forniturafornitura  o, antecedentementeantecedentemente  lõacquistolõacquisto; 

La disponibilità preventiva della scheda di sicurezza consenteconsente  didi  

verificareverificare a priori se potranno essere rispettate le condizionicondizioni  didi  

immagazzinamentoimmagazzinamento  ee  correttocorretto  utilizzoutilizzo  deldel  prodottoprodotto  pericolosopericoloso. 



Etichette e schede di sicurezza 
Contenuto 

Etichette e schede di sicurezza 
Contenuto 

LaLa  schedascheda  didi  sicurezzasicurezza  èè  compostacomposta  daidai  seguentiseguenti  1616  puntipunti: 

Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa; 

Composizione/informazione sugli ingredienti; 

Identificazione dei pericoli; 

Interventi di primo soccorso; 

Misure antincendio; 

Provvedimenti in caso di dispersione accidentale; 

Manipolazione ed immagazzinamento; 

Protezione personale/controllo dellõesposizione; 

Proprietà fisiche e chimiche; 

Stabilità e reattività; 

Informazioni tossicologiche; 

Informazioni ecologiche; 

Osservazioni sullo smaltimento; 

Informazioni sul trasporto; 

Informazioni sulla normativa; 

Altre informazioni; 



AGENTI MUTAGENI E CANCEROGENIAGENTI MUTAGENI E CANCEROGENIAGENTI MUTAGENI E CANCEROGENIAGENTI MUTAGENI E CANCEROGENI    
PRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONI    



Il Datore di Lavoro  (D.L.) ha obblighi di:  

sostituzione e riduzione (ove tecnicamente possibile)  

utilizzo di sistemi chiusi  

valutazione del rischio ééé  

riduzione del personale esposto  

informazione/formazione del personale 



Le sostanzesostanze  ee  ii  preparatipreparati  cheche, per ingestione, inalazione o assorbimento 

cutaneo, possonopossono  provocareprovocare  ilil  cancrocancro  oo  aumentarneaumentarne  lala  frequenzafrequenza  

R45 o R49 R45 o R49   

CancerogenoCancerogeno    

I CategoriaI Categoria  

T o T o T+T+    

T o T o T+T+    

R45 o R49R45 o R49  

CancerogenoCancerogeno  

II CategoriaII Categoria  

XnXn  

 

R40R40  

CancerogenoCancerogeno  

III CategoriaIII Categoria 
  

Cancerogeni Cancerogeni 



Unione Europea : CancerogeniUnione Europea : Cancerogeni  

CategoriaCategoria  DefinizioneDefinizione  

1 

sostanze note 
per gli effetti 
cancerogeni 
ǎǳƭΩǳƻƳƻ 

Esistono prove sufficienti per stabilire un nesso causale 
tra ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ad una sostanza e lo sviluppo 
dei tumori 

 

2 

Da 
considerare 
cancerogene 
ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ 

Esistono elementi sufficienti per ritenere verosimile che 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ad una sostanza possa provocare 
lo sviluppo di tumori 

 

3 
Sostanze da 
considerare 
con sospetto 

Sostanze da considerare con attenzione per possibili 
effetti  cancerogeni ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ 



Le sostanzesostanze  ee  ii  preparatipreparati  cheche, per inalazione, ingestione o assorbimento 

cutaneo, possonopossono  produrreprodurre  difettidifetti  geneticigenetici  ereditariereditari  oo  aumentarneaumentarne  lala  

frequenzafrequenza  

R46 R46   

Può provocare Può provocare   

alterazioni genetiche alterazioni genetiche 

ereditarieereditarie  

I CategoriaI Categoria  

T o T o T+T+    
T o T+ T o T+   

    

R46R46  

II CategoriaII Categoria  

XnXn  

  

R40R40  

Possibilità di effetti Possibilità di effetti 

irreversibiliirreversibili   

III CategoriaIII Categoria  
    

Mutageni Mutageni 



Unione Europea : MutageniUnione Europea : Mutageni  

CategoriaCategoria  DefinizioneDefinizione  

1 

sostanze note 
per gli effetti 
mutageni 
ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ 

Esistono prove sufficienti per stabilire un nesso causale tra 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ad una sostanza e ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ di 
alterazioni genetiche ereditarie 

2 

Da 
considerare 
mutagene per 
ƭΩǳƻƳƻ 

Esistono elementi sufficienti per ritenere verosimile che 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ad una sostanza possa provocare lo 
sviluppo di alterazioni ereditarie 

3 
Sostanze da 
considerare 
con sospetto 

Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali 
che non bastano tuttavia a classificare la sostanza nella categoria 
2  



AGENTI BIOLOGICOAGENTI BIOLOGICOAGENTI BIOLOGICOAGENTI BIOLOGICO    
PRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONIPRINCIPALI INDICAZIONI    



Il rischiorischio  biologicobiologico  in ambiente di lavoro si identifica con la 

determinazionedeterminazione  deldel  rischiorischio  didi  esposizioneesposizione  adad  agentiagenti  biologicibiologici  e 

con la conseguente strategia di prevenzione che richiede specifiche 

misure di protezione previste dagli adempimenti del Titolo X del 

D.Lgs.81/ 08 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le attivitàattività  lavorativelavorative  che espongono al rischio biologico vannovanno  

distintedistinte  inin: 

Rischio Biologico Rischio Biologico 

Attività che hanno una 

potenzialepotenziale   esposizioneesposizione   

ad agenti biologici 
(allevamenti, trattamenti carni, 

scuole, servizi sanitari) 

Attività che fanno uso uso 

deliberato deliberato di agenti 

biologici (industrie, laboratori) 



òagenteòagente  biologicoóbiologicoó: qualsiasi microrganismo anche se 

geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano 

che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. 

 

òmicrorganismoóòmicrorganismoó: è inteso come qualsiasi entità microbiologica, 

cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire materiale 

genetico. 

 

òcolturaòcoltura  cellulareócellulareó: è il risultato della crescita in vitro di cellule 

derivate da organi pluricellulari. 

Definizioni Definizioni 



PerPer  lungolungo  tempotempo  il rischio biologico in ambito lavorativo èè  statostato  

consideratoconsiderato  soprattuttosoprattutto  comecome  RISCHIORISCHIO  INFETTIVOINFETTIVO per quei gruppi 

di lavoratori esposti a microorganismi in ambito sanitario e per quelli 

a rischio di contrarre zoonosi (veterinari, agricoltori ecc.).  

 

SuccessivamenteSuccessivamente tra i rischi di natura biologica sonosono  statistati  

riconosciutiriconosciuti  quelliquelli  allergici,allergici,  tossicitossici  ee  cancerogenicancerogeni. 

È stato così possibilepossibile  ricondurrericondurre  adad  esposizioniesposizioni  lavorativelavorative  aa  muffe,muffe,  

funghi,funghi,  endotossineendotossine  batterichebatteriche  eded  enzimienzimi, sindromi irritative delle 

mucose e delle prime vie respiratorie ecc.  

 

Il recepimento a livello nazionale delle direttive comunitarie 

(direttivadirettiva  europeaeuropea  20002000//5454/CE/CE) con la promulgazione del 

D.Lgs.81/ 2008, colma una lacuna nel corpo legislativo italiano in 

tema di tutela della salute in ambito professionale. 



TITOLO X del D.LgsTITOLO X del D.Lgs.81/20.81/200808  

Art.266Art.266   Campo di applicazioneCampo di applicazione   

Art. 267Art. 267   Definizione di agente biologico, Definizione di agente biologico, 

microrganismo, coltura cellularemicrorganismo, coltura cellulare   

Art. 268Art. 268   
ClassificazioneClassificazione   

Artt. 269; 270Artt. 269; 270   Comunicazione AutorizzazioneComunicazione Autorizzazione   



Valutazione del rischio  

Misure tecniche organizzative e procedurali  

Misure igieniche  

Misure di emergenza  

Informazione e formazione  

Obblighi del datore di lavoro Obblighi del datore di lavoro   Artt. 271Artt. 271 278278   

Sorveglianza sanitaria Sorveglianza sanitaria   Artt. 279Artt. 279 ÷÷281281  

Prevenzione e controllo  

Registro degli esposti e degli eventi accidentali  

Registro dei casi di malattia e di decesso  

TITOLO X del D.LgsTITOLO X del D.Lgs.81/20.81/200808  



CAMPO CAMPO DIDI  APPLICAZIONEAPPLICAZIONE   

Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività 

lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione ad agenti 

biologici 



 Virus  
Batteri  

Parassiti  
Funghi  

Colture cellulari  Ecc  

AGENTI BIOLOGICIAGENTI BIOLOGICI  



DEFINIZIONIDEFINIZIONI  

AgenteAgente   BiologicoBiologico ::    Qualsiasi  microrganismo,  anche  se 

geneticamente  modificato,  coltura  cellulare  ed endoparassita  

umano  che potrebbe  provocare  infezioni,  allergie  o intossicazioni  

MicrorganismoMicrorganismo ::  Qualsiasi  entità  microbiologica,  cellulare  o 

meno,  in  grado  di  riprodursi  o trasferire  materiale  genetico  

ColturaColtura   cellularecellulare ::  Il  risultato  della  crescita  in  vitro  di  cellule  

derivate  da organismi  pluricellulari  
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PUNTI QUALIFICANTI DEL PUNTI QUALIFICANTI DEL D.LgsD.Lgs  81/200881/2008  

1. Classificazione analitica dei microrganismi in base alla loro 

pericolosit¨ per lõuomo (art.268) 

2. Distinzione tra òesposizione potenzialeó a microrganismi ed 

òutilizzo deliberatoó di agenti biologici nellõambito dei processi 

lavorativi (art. 269; art.270)  
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CLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICICLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICI  

InfettivitàInfettività   

Capacit¨ di sopravvivere alle difese dellõospite e di moltiplicarsi in 
esso (penetrazione e moltiplicazione)  

PatogenicitàPatogenicità   

Capacità di produrre malattia a seguito di infezione (produzione di 
malattia)  

TrasmissivitàTrasmissività   

Capacità di essere trasmesso da un soggetto portatore o malato ad 
un soggetto non infetto (contagio di soggetti suscettibili)  

NeutralizzabilitàNeutralizzabilità   

Disponibilità di efficaci terapie o misure profilattiche     (vaccini) 
per prevenire la malattia  
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CLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICICLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICI  

Gruppo Gruppo   DefinizioneDefinizione  

Gruppo I 
Agente che presenta poche probabilità di causare malattie 
ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ (Esempio Lactobacilli) 

Gruppo II 
Agente con scarsa probabilità di diffusione, la malattia è 
curabile con efficaci terapie (Esempio Morbillo) 

Gruppo III 
Agente con possibilità di diffusione, può causare malattie 
gravi ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ; di norma sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche (Esempio Virus HIV) 

Gruppo IV 

Agente con elevato rischio di propagazione, può provocare 
malattie gravi ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ; non sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche  (Esempio Virus Ebola) 

 



ALLEGATO XLVI ALLEGATO XLVI   

Agente biologicoAgente biologico   
  

 

ClassificazioneClassificazione   
  

 

RilieviRilievi   
  

 
Bordetella pertussis  

 
2 

 
V 

 Virus del morbillo  

 
2 

 
V 

 Virus della parotite  

 
2 

 
V 

 Virus della poliomielite  

 
2 

 
V 

 Virus della sindrome di immunodeficienza umana 
**  

 

3 

 
-D 

 Virus Ebola  

 
4 

 

  

 Febbre gialla  

 
3 

 
V 

 Aspergillus fumigatus  

 
2 

 
A 

 Blastomyces dermatitidis (Ajellomyces 
dermatitidis)  

 

3 

 
-  

 Candida albicans  

 
2 

 
A 

 Clostridium botulinum  

 
2 

 
T 

 Clostridium perfringens  

 
2 

 
-  

 Clostridium tetani  

 
2 

 
T,V 

 Clostridium spp  

 
2 

 
-  

 Corynebacterium diphtheriae  

 
2 

 
T,V 

 Escherichia coli  

 
2 

 
-  

 Flavobacterium meningosepticum  

 
2 

 
-  

 Haemophilus influenzae  

 
2 

 
V 

 Haemophilus spp  

 
2 

 
-  

 Helicobacter pylori  

 
2 

 
-  

 

Gruppo II Agente con scarsa 

probabilità di diffusione, la malattia è 

curabile con efficaci terapie 

 

V= VACCINO EFFICACE 

DISPONIBILE 

 Gruppo III Agente con possibilità 

di diffusione, può causare 

malattie gravi nellõuomo; di 

norma sono disponibili efficaci 

misure profilattiche o 

terapeutiche 

D= LõELENCO DEI 

LAVORATORI ESPOSTI DEVE 

ESSERE CONSERVATO PER 

ALMENO DIECI ANNI DALLA 

CESSAZIONE DELLõULTIMA 

ATTIVITAõ COMPORTANTE 

RISCHI DI ESPOSIZIONE 

  **= AGENTI DI CLASSE TRE 

POSSONO COMPORTARE UN 

RISCHIO DI INFEZIONE LIMITATO 

PERCHEõ NORMALMENTE NON 

SONO VEICOLATI DALLõARIA. 

 A= POSSIBILI 

EFFETTI ALLERGICI 
T= PRODUZIONE 

DI TOSSINE 

 



CLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICICLASSIFICAZIONE AGENTI BIOLOGICI  

Allegato Allegato  XLVI XLVI D.LgsD.Lgs  81/0881/08  

Comprende un elenco di tutti gli agenti biologici patogeni per lõuomo 

(Gruppi 2 -3-4) 

Eõ costituita in relazione agli effetti sullõindividuo sano, non tiene conto 

degli stati individuali eventualmente predisponenti a determinate 

patologie:  

Eõ il medico competente che sulla base degli accertamenti 

anamnestici e delle visite terrà conto di tali fattori predisponenti 

nellõidoneit¨ del lavoratore alla specifica mansione  

 Fattori fisiologici: Es. Gravidanza   

 Fattori patologici : Immunodeficienze, patologie croniche, 

ipersensibilità  
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Agenti biologici deliberatamente introdotti nel ciclo lavorativo, per 

esservi trattati, manipolati, o trasformati, ovvero per sfruttarne le 

proprietà biologiche a qualsiasi titolo  

USO DELIBERATOUSO DELIBERATO  

  

I laboratori diagnostici di tipo microbiologico sono I laboratori diagnostici di tipo microbiologico sono 

compresi nelle attività lavorative che compresi nelle attività lavorative che usano usano agenti agenti 

biologici biologici   

Ogni volta che i microrganismi si configurino come:  

Vmateria prima  

Vsubstrato  

Vcatalizzatore  

Vreagente o prodotto  in un processo lavorativo  



ESPOSIZIONE POTENZIALEESPOSIZIONE POTENZIALE  

La differenza tra esposizione potenziale  ed utilizzo La differenza tra esposizione potenziale  ed utilizzo 

deliberato condiziona la frequenza e lõentit¨ deliberato condiziona la frequenza e lõentit¨ 

dellõesposizione e conseguentemente lõentit¨ del rischiodellõesposizione e conseguentemente lõentit¨ del rischio  

La presenza di agenti biologici ha qui piuttosto carattere di 

epifenomeno indesiderato ma inevitabile più che di voluto e specifico 

oggetto di lavoro  

Presenza di microrganismi, senza la deliberata intenzione di farne 

oggetto di attività lavorativa  
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×Industrie  alimentari  

×Agricoltura   

×Contatto  con  animali  e/o  con  prodotti  di  origine  animale  

×Servizi  sanitari  (compresi  isolamento  e post -mortem ) 

×Laboratori  clinici,  veterinari  e diagnostici  (esclusi  i laboratori  di  

microbiologia)   

×Impianti  di  smaltimento  di  rifiuti  e raccolta  di  rifiuti  speciali  

potenzialmente  infetti  

× Impianti  di  depurazione  delle  acque  reflue  

 

ATTIVITÀ CHE POTENZIALMENTE ESPONGONO AD ATTIVITÀ CHE POTENZIALMENTE ESPONGONO AD 

AGENTI BIOLOGICI (ALL XLIV)AGENTI BIOLOGICI (ALL XLIV)   
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INFORMAZIONE E FORMAZIONEINFORMAZIONE E FORMAZIONE  

Nelle  attività  per  le quali  la  V.R. evidenzia  rischi  per  la salute  dei  

lavoratori,  obbligo  di  informazioni  ed istruzioni  per  quanto  riguarda :  

a) i rischi  per  la salute ; 

b) le precauzioni  da prendere  per  evitare  l'esposizione ;  

c) le misure  igieniche  da osservare ;  

d) la funzione  degli  indumenti  di  lavoro  e protettivi  e dei  dispositivi  di  

protezione  individuale  ed il  loro  corretto  impiego ;  

e) le procedure  da seguire  per  la manipolazione  di  agenti  biologici  del  

gruppo  4;  

f) il  modo  di  prevenire  il  verificarsi  di  infortuni  e le misure  da adottare  

per  ridurne  al  minimo  le conseguenze .  

 



INFORMAZIONE E FORMAZIONEINFORMAZIONE E FORMAZIONE  

 Il datore di lavoro assicura ai lavoratori una formazione adeguata  

 

 

 

 

 

 L'informazione  e la formazione  sono  fornite  prima  che i lavoratori  

siano  adibiti  alle  attività  in  questione,  e ripetute,  con  frequenza  

almeno  quinquennale , e comunque  ogni  volta  ci  siano  nelle  

lavorazioni  cambiamenti  che influiscono  sulla  natura  e sul  grado  

dei  rischi .  
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SEGNALETICASEGNALETICA   

Nel luogo  di  lavoro  sono  apposti  in  posizione  ben  visibile  cartelli  su  cui  

sono  riportate  le procedure  da seguire  in  caso di  infortunio  od incidente   

Segnale di rischio biologicoSegnale di rischio biologico   



SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA   

 I lavoratori  addetti  alle  attività  per  le quali  la valutazione  dei  rischi  

ha  evidenziato  un  rischio  per  la salute  sono  sottoposti  alla  

sorveglianza  sanitaria   

Il  datore  di  lavoro,  su  conforme  parere  del  medico  competente,  adotta  

misure  protettive  particolari  per  quei  lavoratori  per  i quali,  anche  per  

motivi  sanitari  individuali,  si  richiedono  misure  speciali  di  protezione,  

fra  le quali :  

a) la messa  a disposizione  di  vaccini  efficaci  per  quei  lavoratori  che non  

sono  già immuni  all'agente  biologico  presente  nella  lavorazione,  da 

somministrare  a cura  del  medico  competente ;  

b) l'allontanamento  temporaneo  del  lavoratore   
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SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA   

Il  medico  competente  fornisce  ai  lavoratori  adeguate  informazioni  sul  

controllo  sanitario  cui  sono  sottoposti  e sulla  necessità  di  sottoporsi  ad 

accertamenti  sanitari  anche  dopo  la cessazione  dell'attività  che 

comporta  rischio  di  esposizione  a particolari  agenti  biologici  individuati  

nellõAllegato XLVI  nonchè  sui  vantaggi  ed inconvenienti  della  

vaccinazione  



MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE, PROCEDURALI MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE, PROCEDURALI   

(ART. 272)(ART. 272)  

Evitare lõuso dellõagente pericoloso, o sostituirlo con uno meno 

pericoloso (dove possibile)  

Limitare al minimo il numero di lavoratori esposti  

Progettare adeguatamente i processi lavorativi  

Adottare misure di protezione collettiva  

Adottare dispositivi di protezione individuale (D.P.I.)  

Adottare misure igieniche per prevenire la propagazione di un agente 

fuori dal luogo di lavoro  
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MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE, PROCEDURALI MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE, PROCEDURALI   

(ART. 272)(ART. 272)  

Definire procedure di emergenza  

Verificare la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro fuori dal 

contenimento fisico primario  

Predisporre i mezzi necessari per la raccolta, lo smaltimento e 

lõimmagazzinamento dei rifiuti 

Elaborare idonee procedure per manipolazione e trasporto campioni in 

sicurezza di agenti biologici nel luogo di lavoro  

Elaborare idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare 

campioni di origine umana ed animale campioni in sicurezza di agenti 

biologici nel luogo di lavoro  



MISURE IGIENICHEMISURE IGIENICHE  

ü Servizi  sanitari  adeguati  provvisti  di  docce con  acqua  calda  e fredda,  

di  lavaggi  oculari  e antisettici  per  la pelle ;  

ü Indumenti  protettivi  od altri  indumenti  idonei,  da riporre  in  posti  

separati  dagli  abiti  civili,  tolti  quando  il  lavoratore  lascia  la zona di  

lavoro,  disinfettati,  puliti  e, se necessario,  distrutti ;  

ü Dispositivi  di  protezione  individuale  controllati,  disinfettati  e puliti  

dopo  ogni  utilizzazione . 
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ESEMPI ESEMPI DIDI  INTERVENTI INTERVENTI DIDI  PREVENZIONE/PROTEZIONE PREVENZIONE/PROTEZIONE   

ÇRimozione  della  causa  dellõinquinamento (esempio  eliminazione  

di  materiali  contaminati,  eliminazioni  delle  sorgenti  di  

incubazione)   

ÇManutenzione  periodica  dei  sistemi  di  condizionamento  tramite  

pulizia  e sostituzione  dei  filtri,  pulizia  delle  condotte,  uso  di  

disinfettanti  opportuni  con  particolare  attenzione  ai  punti  di  

raccolta  della  condensa  

ÇAdeguato  numero  di  ricambi  dõaria 
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ESEMPI ESEMPI DIDI  INTERVENTI INTERVENTI DIDI  PREVENZIONE/PROTEZIONE PREVENZIONE/PROTEZIONE   

ÇAdeguata  pulizia  dei  luoghi  di  lavoro   

ÇNei locali  aperti  al  pubblico  si  dovrà  prevedere  oltre  ad una  

quotidiana  pulizia  dei  pavimenti,  finestre,  sportelli  per  il  pubblico,  

banchi  e tavoli  da lavoro  e assicurare  opportuno  numero  di  ricambi  

dõaria; è opportuno  anche  provvedere  a periodica  disinfezione  degli  

ambienti  di  lavoro  
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ESEMPI ESEMPI DIDI  INTERVENTI INTERVENTI DIDI  PREVENZIONE/PROTEZIONE PREVENZIONE/PROTEZIONE   

Analisi su apparecchi e strumenti di lavoro (telefoni, computer) hanno 

rilevato in percentuali elevate la presenza di agenti biologici, anche 

potenzialmente patogeni, che possono dar luogo a:  

Çdermatiti  

Çeruzioni  cutanee  

Çaffezioni  del  tratto  respiratorio  

Çinfezioni  degli  occhi  

Çecc.  


